
Gas Intensive in audizione sul DL Bollette: 
“Bene le misure sul gas, priorità a ridurre lo 

spread e i costi per le imprese” 

 

Lo scorso 2 marzo Gas Intensive è intervenuta 
presso la X Commissione Attività produttive della 
Camera nell’ambito delle audizioni sul DL 
Bollette. Durante l’audizione, il Presidente Aldo 
Chiarini ha sottolineato le difficoltà per le 
imprese legate al costo del gas naturale, ancora 
superiore ai livelli pre-crisi, e l’elevata volatilità 
dei prezzi, con oscillazioni fino al 60%. 
Particolare attenzione è stata posta sul 
differenziale di prezzo tra PSV e TTF, che negli 
ultimi due anni ha registrato una media di 2,2 
€/MWh, con picchi di 5 €/MWh, penalizzando la 
competitività del manifatturiero italiano. 

 

Tra le misure del decreto, Gas Intensive ha 
accolto positivamente l’articolo 10, che 
introduce il “servizio di liquidità” sullo spread, 
con un margine di intervento fino a 200 milioni di 
euro, senza costi per il bilancio dello Stato. 
Chiarini ha definito questa misura un intervento 
tecnico efficace, in grado di avvicinare il PSV 
al TTF e di generare benefici fino a 1,6 miliardi di 
euro l’anno, tra gas ed elettricità. Tuttavia, è 
fondamentale che ARERA garantisca una rapida 
operatività della norma. 

 

 

Di rilievo anche le riduzioni delle componenti 
tariffarie del gas e le semplificazioni alla gas 
release, che potrebbero favorire l’impiego delle 
risorse nazionali e offrire maggiore stabilità dei 
costi alle imprese. Gas Intensive ha ribadito 
l’importanza di rendere queste misure 
durature, almeno fino a una riforma complessiva 
dei mercati e della regolazione tariffaria europea. 

“L’impianto del decreto è già ben calibrato: 
auspichiamo che in fase di conversione non 
vengano apportate modifiche che ne ritardino 
l’attuazione”, ha concluso Chiarini, ricordando la 
necessità di interventi strutturali per garantire 
stabilità e competitività alle imprese italiane. 

In attesa di soluzioni di lungo termine, Gas 
Intensive chiede di dare immediata attuazione 
alla norma sulla sterilizzazione del costo ETS 
nella generazione elettrica, inclusa nel DL 
Bollette. Questa misura deve essere applicata 
anche alla cogenerazione industriale e 
all’autoconsumo, per garantire equità ed 
efficacia. 

La situazione attuale ci ricorda quanto sia 
urgente stabilizzare i costi energetici per 



salvaguardare la competitività delle nostre 
imprese. 


